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Reazione negative il giorno dopo nella città della Leonessa 
Il leader degli imprenditori: «Questo è un governo fragile 
è prevalsa una mediazione al ribasso e di corto respiro » 
Scudocrociato diviso. Martinazzoli: «Maggioranza aleatoria» 

Non piace la «giunta delPultimora» 
La De scalpita, gli industriali attaccano: «Brutta soluzione» 
Il giorno dopo l'elezione del sindaco e della giunta 
nella città rimasta paralizzata per mesi la cronaca 
concede un attimo di respiro perché, almeno per 
ora, si allontana l'incubo delle elezioni. Ma nessuno 
è soddisfatto. Durissimi su tutti gli industriali brescia
ni, mentre in casa de si dice già di «rifare i conti». 
Martinazzoli parla di una «maggioranza aleatoria». E 
Craxi ribatte: «L'importante è che sia stata fatta». 

' ' • ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ITALO FURQERI 

«M BRESCIA. «Noi imprendilo- " 
n non riteniamo che sia questo 
il governo che una città come ' 
Brescia aveva dintto di ottene
re. La presa di posizione della " 
potente < associazione indù- " 
striali bresciana è una mazza- • 
ta. «È prevalsa - afferma a no
me della Aio, il presidente 
GianfrancoNocivelli-uname- • 
diazione al ribasso che sotto la •' 
spinta dell'emergenza ha por
tato ad un governo fragile, ine- .. 
deguato alle esigenze della cit
tà, di corto respiro sul piano " 
operativo e sostenuto da una -
maggioranza risicata e politi
camente instabile ed eteroge- *" 
nea. Certo - continua Nocivelli ' 
- la colpa di questa giunta pre- • 
caria, di cui sono labili i prò- -
grammi, la durata e perfino la 
definizione, non può essere 

ascritta a Gianni Panel la (il 
nuovo sindaco, ndr) o ai suoi 
collaboratori. Altri sono i re
sponsabili della mancata solu
zione dei problemi della citta. 
Noi industriali - conclude No
civelli - chiediamo si ricreino 

. al più presto le condizioni per 
darsi finalmente un governo 
stabile, autorevole, efficiente: 
un governo degno di Brescia». -

Una sferzata durissima che 
fa prendere cappello all'on. 
Vincenzo Balzamo del Psi, se
condo il quale «le prediche di 

• Nocivelli sono stucchevoli per
ché non sono mai accompa
gnate da proposte e indicazio
ni che i partiti possono seria-

1 mente valutare». E pure Gio
vanni Rizzanti, segretario citta
dino della Oc bresciana, pole
mizza con gli industriali i quali, 

'DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINETTO 

M BRESCIA. «Architetto, ci ha 
fregati». Il portinaio del palaz
zo di Via Pusterla. dove ha lo 
studio, e deluso. Quel voto, de
cisivo, che ha consentito all'as
so Dc-Psi di tornare al governo ' 
di Brescia, proprio non riesce a • 
digerirlo. E lui. il riformista Ma
no Abba. l'accusato, allarga le 

. braccia. La sua scelta, ormai, • 
l'hafatta. --... , . •,,. .„,., . 

È stata una decurione a sor
presa, la tua. U Pds, alla ter-

' za votazione, avrebbe dato 11 
sostegno tecnico alla giunta. 

|' Perchè non bai aspettato? 
L'accordo per il sostegno al

la terza votazione era saltato. • 
Quella linea non poteva essere 

seguita, visto che ormai era no
ta al consiglio. Era trapelata 
per colpa ma: l'avevo riferita a 
un amico di un altro partito. 
Ma alla fine il consiglio ha de
ciso che non si poteva votare 
tre volte la-stessa proposta. Edi 
fronte al pericolo di un nuovo 
scioglimento del consiglio co
munale io ho dato il mio voto. 

' Nessun pentimento? 
No. Solo il dispiacere che que
st'atto potrebbe, e sottolineo il 
condizionale, portare ad un 
mio abbandono del Pds. Ma la 
cosa peggiore per la città e per 
il partito sarebbe stata la ripeti
zione delle elezioni.̂  Il Pds si è 
trovato in una situazione diffi-

anziché lanciare accuse di fal
limenti al mondo politico, «sa
rebbe meglio che guardassero 
alla situazione economica del
la città». 

Critiche l dunssime anche 
dall'intorno della De. Martinaz
zoli, potente leader bresciano, 
parla di «maggioranza a dire il. 
vero un po' aleatoria» e sostie
ne che resta aperto il proble

ma «di che cosa voglia fare la 
De». E ai suoi fedelissimi, se
condo l'Adn Kronos avrebbe 
addinttura dotto: «Per chi pen
sa al suicidio quello di Brescia 
e stato davvero un piccolo ca
polavoro». Anche per Giusep
pe Guzzetti «quella di Brescia é 
una soluzione che saltera in 
aria alle prime difficoltà». Dal 
canto suo Flaminio Piccoli ag

giunge che «dopo si dovranno 
rifare i conti di tutta la vicenda 

• anche all'interno della De». 
Soddisfatto, invece, nonostan
te il «sacrificio» del sindaco a 
vantaggio del Psi, il plenipo-
tenziano dell'onorevole Forla-
ni a Brescia. Luciano Dal Fal
co. 

Fra le tante reazioni da se
gnalare anche una violenta 

Intervista a Abba: «Non mi pento 
e vorrei restare nel mio partito» 

«Governo mediocre 
ma andare alle urne 
era un vero guaio» 
«L'ho fatto per il bene della città e del Pds. In caso di 
nuove elezioni il partito sarebbe stato duramente 
punito». Mario Abba, 45 anni, architetto, pronipote 
dello storico garibaldino Giuseppe Cesare Abba, 
motiva così la sua scelta a favore della giunta De, 
Psi, Pli, Pensionati. E aggiunge: «Spero che, dopo 
vent'anni, non si recida il mio legame con il partito. 

. La mia casa continua ad essere il Pds». 

polemica del senatore Liberti
ni verso Maria Fida Moro, elet- ', 
ta a Brescia con Rifondazione ] 
ma subito dichiaratasi indi- ; 
pendente, che votando a favo
re della giunta Panella «ha tra
dito le atteso degli elettori». 

Critiche, polemiche, distin
guo anche fra le forze politiche 
e sindacali di Brescia. «Ha vin- * 
to il partito degli affari», com
menta l'ex sindaco Pietro Pa-
dula; ma precisa: «Ha vinto ( 
cioè il partito padrone che "; 
vuole dominare anche nelle 
istituzioni». • 

Il segretario cittadino della ' 
De Rizzardi, forzanovista, ma 
qui alleato al gruppo dei pran- '' 
diniani, sostiene che non per- _' 
cepisce in molti consiglieri co- " 
munali de figure di quel «parti
to degli affari» di cui parla Pa- ,. 
dula. E chiarisce che, a suo pa- , 
rere, non c'è nulla di male se 't ' 
certa gente che si impegna nel 
partito ha poi anche gratifica- '. 
zione nella rappresentanza 
istituzionale.. Contro questa '" 
teorizzazione della filosofia 
dorotea del potere si scaglia il • 
segretario della Cisl Diego Peli. ] 
Lo sforzo fatto oggi per evitare *' 
le elezioni, avverte, d'ora in poi ' 
farà ragionare di più i partiti. 
Per quel che mi riguarda ipero 
che ciò possa portare anche il '' 

Pds nel governo della città. 
«Questa è una ipotesi per la 

quale la città era già matura», 
commenta Don Gabriele Filip
pini, direttore di La voce del 
popolo, organo della Curia. 
Purtroppo pero le cose sono 
andate diversamente. Sente il 
bisogno di lanciare un appello 
vigoroso alla responsabilità di 
tutti, governo e opposizione. 
La città, conclude, ha bisogno 
di essere governata senza che 
pesino le ideologie: devono 
contare solo i programmi. ,,. 

Una giunta debole, debolis
sima, sostiene ti segretario del
la Cgil Gianni Pedo. Non sarà 
certamente in grado di affron
tare alcuna emergenza e oggi 
purtroppo sono parecchie. An
zitutto l'occupazione con tre
mila posti in pericolo e un tes
suto industriale sempre più in 
difficoltà. . . — . -. 

Eppure, nonostante tutte le 
critiche ed il pessimismo che si 
avvertono, il neosindaco Gian
ni Panella vuol spendere un 
po' di speranza. «Cercheremo 
- dice - di fare il possibile sui 
problemi dell'occupazione e 
della microcriminalità», i .- • 

E Craxi da Roma ha com
mentato secco: «L'importante 
è che quella giunta sia stata 
fatta...». , 

Il nuovo sindaco di Brescia, il socialista Gianni Panella, *• 
in basso, la commozione di Mario Abba dopo l'annuncio in aula 
della sua dissociazione dal gruppo Pds , : . . 

Cile: in caso di nuovo ricorso 
alle urne i cittadini lo avrebbe
ro pesantemente punito. 

D Pds però è stato duro con 
questa giunta ed ha sostenu
to che c'erano altre soluzio
ni possibili. 

Qualsiasi governo senza il Pds 
è inadeguato a far fronte ai 
problemi della città. Quindi 
anche questa Giunta. 

Dopo il voto, in Loggia, de
mocristiani e socialisti era
no però raggianti. • 

Li posso capire, ma la loro è 
una gioia fuori luogo. Questa è 
una giunta mediocre. 

Il segretario della Federa
zione della Quercia ti ha ac
cusato di avere Impedito, 
con 11 tuo comportamento, 
una soluzione diversa. In 
pratica il varo di una giunta 
con il Pds e un sindaco re
pubblicano. Cosa rispondi? 

Ho preso la mia decisione defi
nitiva quando mi sono reso 
conto che quella soluzione 
non esisteva. , 

Quanto ha pesato sulla tua 
decisione la scelta di candi
dare sindaco 11 socialista 

Gianni Panella al posto del 
democristiano Mauro Pie
monte? 

'Il fatto di dare il mio voto ad un 
sindaco socialista mi ha age
volato. È stato più facile che 
darlo ad un de/--— - - < 

Allora Abba come Borghlnl? 
' No. Abba come Abba. " 

Perché? . 
Perché, ripeto, spero che non 
si recida il mio legame con il 
Pds. Io non ho un altro partito, • 
la mia casa continua ad esseie 
il Pds. Quando il partito deci
derà di entrare nel governo 
della città, se sarà utile, sono 
disponibile a dimettermi dal 
consiglio comunale. , 

È stata una scelta maturati! 
autonomamente, la tua, o e 
stata In qualche modo con
cordata con la tua area di ri
ferimento, la riformista? 

Sono stato in contatto con -, 
Gianni Corvetti. Lui era al cor-, 
rente delle mie intenzioni. Fi
no all'ultimo ha tentato di con
vincermi a non votare. Poi ha 
capito che la decisione non 
poteva essere che mia. - * ,. 

Nessun rapporto con gli al-

tramlgUorisrJ milanesi gui
dati da Luigi Corbanl? 

Non aderisco a quel movimen
to. Non è quella la strada giù- . 
sta per ritrovare l'unità di tutta 
la sinistra. , „,,.,<•-. 

Qualcuno ha Insinuato che 
all'origine della tua decisio
ne d fossero calcoli di ordi
ne personale. È vero? 

Mi è stato chiesto se, in cambio 
del voto, volevo l'assessorato ' 
all'Urbanirtica. lo ho detto di 
no. Spero anzi di poter conti
nuare a dare il mio contributo 
al gruppo del Pds. 

Reazioni al tuo gesto? ' 
Ho ricevuto molte telefonate di , 
solidarietà. Tranne un paio di 
eccezioni ho avuto fino ad ora 
solo parole di conforto. Sono 
stalo ringraziato anche da un 
compagno a nome degli ope
rai della Berardi, una impor
tante azienda in crisi. 

Rimpianti? 
La linea politica impostata da! 
partito a livello nazionale ha 
contributo a rendere le cose 
più difficili quia Brescia. Credo 
che abbiamo perso una occa
sione importante. 

Esclusa l'espulsione : 
per il voto in libera uscita 
«Ha fatto vincere Prandini» 
La posizione dei riformisti 

Amarezza nel Pds 
«Era possibile 
un sindaco Pri» 
Nessun processo. Ma l'accusa del Pds bresciano a 
Mario Abba - il consigliere migliorista che, col suo 
voto, lunedì sera ha dato il via libera alla giunta Dc-
Psi - è tagliente. «Il suo non è stato un caso di co
scienza, ma una intenzionale scelta politica: contro; 

il Pds». Motivo? Sapeva che, alla fine, la Quercia si. 
sarebbe comunque assunta l'onere di evitare lo 
scioglimento del consiglio comunale. • , . , -

DAL NOSTRO INVIATO * 

IBI BRESCIA. Nella palazzina , 
di viale Corsica, quartier gene- ' 
rale della Quercia bresciana,', 
sono amareggiati. E non lo na- . 
scondono. «Eravamo a un pas
so dalla giunta - dice Pieran- •• 
gelo Ferrari, il segretario - e in
vece... invece a vincere ieri, an
che se la vittoria è molto pre- • 
caria, è stato il partito unico 
prandiniano». ..M. 
• E la responsabilità è tutta ̂  

sua, del 45enne architetto Ma
rio Abba, fino a lunedi autore
vole componente della segre
teria provinciale del partito. , " 

Ferrari ha il dente avvelena- , 
to. «Provvedimenti disciplinan? . 
Nessuno, non siamo un com-, 
missariato di polizia» - dice. * 
«Del resto è stato lui, con la sua ' > 
dichiarazione in aula, a porsi ' 
fuori dal partito». Poi rincara la f-
dose: «Quello di Abba non è ' ' 
un caso di coscienza. È una in- -• ' 
tenzionale scelta politica: con- ' 
troilPds». - ,. . f-

«Non ha scelto tra governa
bilità ed elezioni, ma tra una ' 
giunta a guida socialista ; e . 
quella proposta dal nostro par- • 
tito» - sottolinea a sua volta <• 
Manuela Vespa, ex consigliere 
regionale. ,- .. j> ~ •*; 

Per comprendere meglio l'a~ ._ 
marezza dei pidiessini broscia- - ' 
ni basta dare uno-sguardo al--
documento che la segreteria . 
ha approvato ieri pomeriggio. 
«La città - si legge - non merita 
la giunta raccogliticcia eletta •* 
avventurosamente dal consi
glio comunale lunedi sera». 
Motivo? «È il segno della resi- l 

stenza al nuovo, delle logiche : 

conservatrici e della preoccu- •" 
pazione di tutelare gli interessi ir 
consolidati che agiscono nella 
DcenelPsi». - ;, „" ,-, 

Un giudizio duro, questo," 
che accomuna la Quercia agli '' 
imprenditori della Aib, la pò- ' 
tente associazione degli indù-. 
striali bresciani. Un giudizio 
aggravato dalla convinzione 
che qualcosa di diverso, e di. 
meglio, a Brescia poteva esse
re dato. E qui sta la colpa di : 
Abba. Per il Pds l'analisi secon- » 
do cui l'esponente migliorista 
avrebbe evitato alla città un • 
nuovo ricorso anticipato alle 
urne é inaccettabile. E falsa. -
Afferma Ferrari: «Abba poteva "' 
scegliere, con il suo partito, la •' 
strada della giunta a quattro - . 
De, Psi, Pds, Pri - a guida re
pubblicana. Una ipotesi che ' 
lunedi pomeriggio era ancora 
percorribile. Invece, nel di- ' 
chiarare la rottura de! sodali
zio politico col suo partito, ha 
scelto intenzionalmente quella 

della giunta minoritaria a gui
da socialista». In sintesi, avreb
be preferito il peggio al meglio. 

Ma era davvero realizzabile 
- dopo l'estenuante tira e mol
la degli ultimi giorni - l'ipotesi 
di una giunta organica e stabi
le con Edera e Quercia? La se
greteria bresciana pidiessina 
non ha dubbi: si. «Abba sa - di
ce ancora Ferrari - che la De
mocrazia cristiana era dispo
sta ad accoglierla se il suo voto 
fosse stato indisponibile per la 
giunta minoritaria a guida so
cialista». Ma il numero uno del 
Pds si spinge ancora più in là. 
«Abba sa anche che non sa
rebbe mai stato messo in con
dizione di farsi carico da solo 
della salvezza del consiglio co
munale. Alla fine il gruppo in
tero si sarebbe assunto l'onere 
di evitarne lo scioglimento. 
Cioè avrebbe dato, in e tìremis, 
il necessario appoggio tecni
co». Abba «lo sapeva ma non 
ne ha tenuto conto». Ed ora. 
dopo la dura sconfitta elettora
le di novembre, in una città in 
cui i lavoratori nella morsa del
la crisi economica cercano in
terlocutori certi, il partito si tro
va in difficoltà stretto co^a'è tra 
il .movimentismo d i Rifonda-
ziooccomunisùùc là presenza 
in lioggia, neHptanl cri primo 
cittadino, dell'ex segretario ge
nerale della Camera del lavo
ro, i ' i e '.,.•• 

Tutto perduto, allora? Abba 
ha motivato il suo gesto con la 
necessità di creare le condizio
ni per un ingresso del Pds nel 
governo di Brescia. Da via Cor
sica ribattono che. proprio a 
causa di quel gesto, tutto è ora 
più difficile. Il leader migliori
sta della Leonessa, Barzellotti, 
plaude con toni decisi alla 
scelta del compagno di arca. 
Ma Sergio Soave, membro ri
formista dell'esecutivo regio
nale del Pds, sembra aprire lo 
spiraglio ad una ricomposizio
ne. «L'aver evitato lo sciogli
mento del consiglio - dice - la
scia il tempo per realizzare la 
prospettiva, indicata fin dal 
primo giorno dal Partito demo
cratico della sinistra, di un go
verno imperniato sulle forze di 
sinistra». Poi aggiunge: «Se in 
breve tempo le altre forze poli
tiche non si renderanno conto 
di questa necessità, si assume
ranno la responsabilità dell'in
governabilità e non potranno 
contare su alcun appoggio di 
nessun consigliere pidiessino». 
Il messaggio 6 chiaro. E Mario 
Abba fa subito sapere di con
dividerlo in pieno. , DAK 

i -

L'area di Napolitano: «Abba ha sbagliato, ma.:. ». Angius e Bassolino in disaccordo con la soluzione della Calabria 

I riformisti: «Quella maggioranza potevamo votarla» 
«Abba ha sbagliato, ma Brescia non è Milano». L'a
rea riformista del Pds reagisce con qualche distin
guo al nuovo episodio che ha diviso la sinistra. Ra
nieri: «C'erano le condizioni per appoggiare dall'e
sterno quella giunta». Pellicani critica Craxi: «È poco 
lungimirante...». Anche la prospettiva di una giunta 
in Calabria con la De fa discutere. Angius: «Sono 
preoccupato, rischiamo di non farci più capire...» 

ALBERTO LEISS 

Umberto Ranieri 

• • ROMA. Dopo il caso Bor-
ghini a Milano, dopo il lancio 
del «Movimento» di Luigi Cor-
boni nella capitale lombarda, 
la conclusione della vicenda 
Brescia ha aumentato il nervo
sismo e un certo senso di ma
lessere al vertice del Pds. Al 
centro della .tensione, natural
mente, si trova l'arca riformi
sta, che ieri ha tenuto una riu
nione alle Botteghe Oscure. 
Ma il disagio e anche un corto 
allarme per le conseguenze 
che potrà avere in campagna 
elettorale un'immagine opaca 

e confusa della strategia del 
nuovo partito tocca un po' tut
te le aree della Quercia. I lea
der dei riformisti che si sono 
incontrati ieri pomeriggio a 
Roma, interrogati dai cronisti, 
hanno sostanzialmente con
dannato l'iniziativa di Mario 
Abba, che ha dato il suo voto 
alla giunta bresciana. Il più du
ro ed esplicito è stato Luciano 
Lama: «Come per Milano - ha 
detto - si tratta di una cosa mi- ' 
sera, anche dal punto di vista 
politico». E ha aggiunto: «Quel
la giunta non reggerà». Gianni 

Pellicani, coordinatore del go
verno ombra, afferma: «lo, co
me gli altri riformisti, ho scelto 
di rafforzare la nostra presenza 
nel Pds con l'obbiettivo di rea
lizzare l'unità delle forze di 
ispirazione socialista, altri van
no invece verso la disgregazio
ne. Ma fanno il gioco della De 
o di qualche altro». Ma le vi
cende lombardemettono in 
difficoltà nel Pds l'arca miglio
rista? «lo non mi sento in diffi
coltà - risponde Pellicani -
non credo che qualcuno den
tro il partito voglia alimentare 
un clima di sospetto, se poi c'è 
chi lo vuol fare, vedremo...». 
Ma Pellicani è assai critico an
che col Psi di Craxi. la cui ini
ziativa ai fianchi del Pds non e 
certo salutare per i nformisti: 
«Segue una strada poco lungi
mirante, che prima o poi dovrà 
essere cambiata. Del resto of
frire della sinistra un'immagine 
di divisione non serve nemme
no a prendere voti». 

Tuttavia la valutazione del 
«caso Brescia» non e identica a 
quella sulle vicende milanesi. 

Il primo a rilevarlo ieri, ancor 
prima della riunione in Dire
zione, è stato Gian Franco Bor-
ghini, che si è detto più «per- <• 
plesso» per la condotta gene-, 
rale del Pds a Broscia che per 
la decisione di Abba. «11 Pds -
ha osservato - non aveva con
dizionato il suo appoggio all'e
lezione di un sindaco non de
mocristiano? Visto che il can- * 
didato era un socialista non -
capisco perchè il Pds abbia ne
gato il suo appoggio». E Um
berto Ranieri, del Coordina
mento nazionale del Pds, men
tre afferma che a suo giudizio 
non può venire meno la disci
plina di gruppo quando si de
cide su una giunta, fa notare 
che la posizione di Abba non e 
equiparabile a quella tenuta 
da Borghini e Castagna a Mila
no. «Personalmente - aggiun
go - non sono perche si parte- -
cipi in ogni caso a governi di ; 
larga coalizione. Ma nel caso . 
di Brescia, anche per la posi

zione assunta dal Pri, mi pare -
che ci fossero le condizioni per 
un nostro appoggio esterno 

che consentisse, dall'opposi
zione, di impedire Io sciogli
mento anticipato». Questo del -
resto - ricorda a sua volta ," 
Gianni Cervctti - era stato an- ^ 
che l'onentamento assunto dal « 
gruppo dirigente nazionale del '' 
partito: perchè non è stato gè-

, stilo a Brescia con maggiore 
chiarezza7 Quanto al ruolo dei 
riformisti, Ranieri rimanda al -
senso dell'iniziativa pubblica • 
assunta recentemente al Ca- ' 
pranica: «Il ruolo della nostra " 
componente nel Pds e essen
ziale. Ne vedo il diffondersi di \ 
episodi di distacco, che del re
sto quando ci sono non inte
ressano soltanto noi. Quella .: 
milanese è una situazione del ' 
tutto particolare, che ha una ; 
sua storia...» 

Alle valutazioni politiche si 
intrecciano le tensioni ancora '• 
aperte sulle scelte per la for
mazione delle liste. Nessuno . 
vuole drammatizzare aperta
mente questo dato, ma e chia- . 
ro che, soprattutto da parte di 
riformisti, comunisti democra
tici e dell'area Bassolino, non . 

c'è soddisfazione sui criten 
che si stanno adottando per 
salvaguardare equilibri intemi 
e aspettative personali. Le scel
te politiche a livello locale -
ora alle vicende lombarde si 
aggiunge la prospettiva di una 
giunta regionale in Calabria 
con la partecipazione del Pds, 
ma senza il Psi - finiscono per 
assumere il valore di indicazio
ni di livello nazionale, e su 
questo le opinioni divergono. 
Si sa che Antonio Bassolino ha 
espresso una netta contrarietà 
all'esperimento «antimafia» in 
Calabria, in cui la Quercia tor
nerebbe al governo insieme al
la De. Anche Gavino Angius, 
leader • dell'area '. comunista, 
avanza «una riserva». «Non co
nosco bene quella situazione -
dice - e spero che si stiano ve
rificando con •attenzione le 
condizioni della nostra iniziati
va. Il rischio - afferma dieen- ' 
dosi un po' allarmato - è che 
tutti questi episodi, sia pure co
si diversi tra loro, creino un cli
ma di sconcerto nel partito. 
Forse sarebbe utile una messa 

a punto politica». Ad Angius, 
inoltre, non 6 piaciuto il riferi
mento che Massimo D'Alema ' 
propno parlando in Calabria • 
ha fatto all'eventualità di un \ 
«governo costituente» dopo il ' 
voto. «Finora - osserva - ave- ; 
vamo parlato dell'esigenza di ', 
una fase costituente...». '• » **<* 

Se il protagonismo politico •'S 
dei riformisti - pur tra le recenti i" 
difficoltà - resta evidente (Na- '•' 
politano • parteciperà • lunedi f 
prossimo ad una iniziativa j» 
pubblica propno nella Milano *• 
del «movimento» di Borghini e ' 
Corbani), l'arca comunista ha -
scelto, non senza qualche con- ; 
trasto interno, di presenziare ~ 
solo a iniziative unitane. Ma 
manifesta preoccupazione per -
la sensazione di sbandamento ' 
che continua a offrire l'imma- -
gine del Pds. Molti, da punti di " 
vista diversi, pensano che il " 
nuovo partito - pur piazzatosi •*.• 
in buona posizione di fronte * 
alla vicenda Dc-Cossiga e alle 
scelte di Craxi - non abbia an-

i cora ingranato la marcia giusta 
per affrontare la campagna •" 


